
COMUNE DI NORAGUGUME
Provincia di Nuoro

Deliberazione della Giunta Comunale

N. 19 del 17/03/2023

Oggetto: Canone Unico Patrimoniale – Conferma Tariffe per l’anno 2023

L'anno duemilaventitre, il giorno diciassette del mese di Marzo, alle ore 10:18, presso la 
sala delle adunanze del Comune, a seguito di regolare convocazione, si è riunita la Giunta 
Comunale; all'apertura della discussione sull'argomento indicato in oggetto, sono presenti i 
componenti indicati di seguito:

RITA ZARU Sindaco Presente da remoto
ANTONIO FRANCESCO LAI Vice Sindaco Presente da remoto
GIUSEPPINA PISANU Assessore Presente da remoto

Totali Presenti N.3 
Totali Assenti N.0

Il Sindaco,  RITA ZARU , assume la presidenza e, constatata la presenza del numero legale 
per la validità dell'adunanza, dichiara aperta la seduta, alla quale partecipa il Segretario 
comunale ISABELLA MISCALI,  e invita la Giunta Comunale a deliberare sull'argomento 
indicato in oggetto.



La Giunta Comunale

Riunita in seduta telematica, secondo le modalità stabilite nel “Regolamento per lo svolgimento 
delle sedute degli organi in modalità telematica” approvato con deliberazione del C.C. n.1 del 
30 marzo 2022. 

Richiamati i seguenti atti:
- deliberazione del Consiglio comunale n 11 in data 29.07.2022, esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022/2024;
- deliberazione di Consiglio comunale n. 12 in data 29.07.2022, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il bilancio di previsione 2022-2024, approvato secondo lo schema di cui al D.Lgs. 
n.118/2011;

Visti:
- Il vigente statuto comunale;
- Il vigente regolamento sull'organizzazione degli uffici e dei servizi:

Richiamati:
- l'art. 151 del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL. che prevede che gli enti locali deliberano il 
bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre dell'esercizio precedente, riferito ad un 
orizzonte temporale almeno triennale;
- l'art. 163, comma 3 del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL. che prevede che l'esercizio 
provvisorio è autorizzato con legge o con Decreto del Ministero dell'Interno;

Visti:
- l'articolo unico del D.M. Ministero dell'Interno 13 dicembre 2022 (pubblicato in G.U. 19 dicembre 
2022, n. 295) che differisce al 31 marzo 2023 il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione 2023/2025 degli enti locali, autorizzando contestualmente l'esercizio provvisorio sino a 
quella data;
- l'art. 1, c. 775, L. 29 dicembre 2022, n. 197: “775. In via eccezionale e limitatamente all'anno 2023, 
in considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della crisi ucraina, gli enti locali 
possono approvare il bilancio di previsione con l'applicazione della quota libera dell'avanzo, 
accertato con l'approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine per l'approvazione del 
bilancio di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023.”;
VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” ed in 
particolare gli articoli 42, comma 2, lettera f) e 48, che attribuiscono alla Giunta Comunale la 
competenza per la determinazione delle tariffe da approvare entro i termini di approvazione del 
bilancio di previsione; 

VISTO, altresì, l'art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 che testualmente recita: 
“Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota 
dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle 
entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 
riferimento”; 

VISTO l'articolo 1, commi 816-847, della Legge n. 160/2019 che prevede l'istituzione a decorrere 
dal 2021 del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del 
canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al 
patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate; 

PREMESSO che, ai sensi dell'art. 1, comma 819, della suddetta legge il presupposto del canone è:
- occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli 
enti e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico;
- diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti installati su aree appartenenti 
al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati laddove siano visibili da luogo 
pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale, ovvero all'esterno di veicoli adibiti a uso 



pubblico o a uso privato;

CONSIDERATO che con l'entrata in vigore nel 2021 dei nuovi canoni sono state sostituite le 
seguenti entrate: 
•  la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto 
sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui 
all'articolo 27, commi 7 e 8, del Codice della Strada, di cui al Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 
285, limitatamente alle strade di pertinenza dei Comuni e delle Province; 
•  limitatamente ai casi di occupazioni temporanee delle aree destinate a mercati i prelievi sui rifiuti 
di cui ai commi 639, 667 e 668 dell'art, 1 della Legge n. 147/2013; 

Dato atto altresì che, con apposito regolamento adottato, ai sensi dell'art. 52 del decreto legislativo 
n. 446 del 1997, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 01.04.2021, è stata stabilita la 
disciplina del Canone unico patrimoniale e del Canone Mercatale;

Considerato che, ai sensi dell'art. 1 comma 817 di suddetta legge, il Canone unico patrimoniale è 
disciplinato dagli Enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai 
tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito 
attraverso le tariffe;

VISTA la propria deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del 19/07/2022 relativa all'approvazione 
delle tariffe del canone unico patrimoniale e delle tariffe del canone mercatale;

RITENUTO con il presente atto di provvedere alla conferma per l'anno 2023 delle tariffe del canone 
unico patrimoniale vigenti nel 2022, come da prospetti allegati A, B, C, D e E;

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs n. 267/2000; 

CON VOTAZIONE favorevole ed unanime, espressa dagli aventi diritto presenti e votanti;

D E L I B E R A

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di confermare per l'anno 2023 le tariffe in vigore per l'anno 2022, come riportate nelle schede A, 
B, C, D e E, allegate che formano parte integrante sostanziale della presente deliberazione; 

3. di prendere atto del parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 
deliberazione, allegato al presente provvedimento; 

4. di demandare all'ufficio segreteria gli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 in materia di 
pubblicità e trasparenza; 

5. di precisare che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale (T.A.R.) per la Lombardia entro 60 giorni dall'ultimo di pubblicazione 
all'albo pretorio on-line o, in alternativa, al Capo dello Stato entro 120 giorni 

6. dare atto che copia della presente deliberazione sarà allegata al bilancio di previsione 
dell'esercizio finanziario 2023-2025.

7. di dichiarare il presente atto, con separata votazione unanime, immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell'art.134, comma 4, del D.Lgs.18.08.2000, n. 267·;

Pareri espressi ai sensi del Decreto Legislativo n° 267 del 18/08/2000, art. 49

Parere favorevole sulla regolarità tecnica della proposta di deliberazione, 
espresso dal responsabile del servizio interessato

Il Responsabile del Servizio Tecnico

Dott.ssa Rita Zaru 

Parere favorevole sulla regolarità contabile della proposta di deliberazione, Il Responsabile del Servizio Finanziario



espresso dal responsabile del servizio finanziario Dott.ssa Rita Zaru

Il Sindaco Il  Segretario Comunale
ZARU RITA MISCALI ISABELLA

Copia della presente deliberazione viene pubblicata nel sito internet
www.comune.noragugume.nu.it 

Documento informatico firmato digitalmente


